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« Beati quelli che hanno 
fame e sete della giustizia, 

perché saranno saziati» 
In ascolto 
Dal Libro del profeta Isaia (Is 58,1-11) 

Grida a squarciagola, non avere riguardo; alza la voce come il corno, dichiara 
al mio popolo i suoi delitti, alla casa di Giacobbe i suoi peccati. 2Mi cercano ogni 
giorno, bramano di conoscere le mie vie, come un popolo che pratichi la 
giustizia e non abbia abbandonato il diritto del suo Dio; mi chiedono giudizi 
giusti, bramano la vicinanza di Dio: 3"Perché digiunare, se tu non lo vedi, 
mortificarci, se tu non lo sai?". Ecco, nel giorno del vostro digiuno curate i vostri 
affari, angariate tutti i vostri operai. 4Ecco, voi digiunate fra litigi e alterchi e 
colpendo con pugni iniqui. Non digiunate più come fate oggi, così da fare udire 
in alto il vostro chiasso. 5È forse come questo il digiuno che bramo, il giorno in 
cui l'uomo si mortifica? Piegare come un giunco il proprio capo, usare sacco e 
cenere per letto, forse questo vorresti chiamare digiuno e giorno gradito al 
Signore? 6Non è piuttosto questo il digiuno che voglio: sciogliere le catene 
inique, togliere i legami del giogo, rimandare liberi gli oppressi e spezzare ogni 
giogo? 7Non consiste forse nel dividere il pane con l'affamato, nell'introdurre 
in casa i miseri, senza tetto, nel vestire uno che vedi nudo, senza trascurare i 
tuoi parenti? 8Allora la tua luce sorgerà come l'aurora, la tua ferita si 
rimarginerà presto. Davanti a te camminerà la tua giustizia, la gloria del Signore 
ti seguirà. 9Allora invocherai e il Signore ti risponderà, implorerai aiuto ed egli 
dirà: "Eccomi!". Se toglierai di mezzo a te l'oppressione, il puntare il dito e il 
parlare empio, 10se aprirai il tuo cuore all'affamato, se sazierai l'afflitto di 
cuore, allora brillerà fra le tenebre la tua luce, la tua tenebra sarà come il 

Tu hai fondato la Chiesa e la colmi continuamente del dono della tua 
Verità e della tua Santità. Non farci mancare i sacerdoti, mediatori della 
tua Luce e della tua Vita. 

Santa Madre di Dio, siamo consapevoli che ogni sacerdote è un dono che 
può essere solo umilmente chiesto. Uniamo la nostra povera preghiera 
alla tua potente intercessione: ottienici numerosi e santi sacerdoti che 
guidino le nostre comunità sulla via della salvezza. Amen. 

  



meriggio. 11Ti guiderà sempre il Signore, ti sazierà in terreni aridi, rinvigorirà le 
tue ossa; sarai come un giardino irrigato e come una sorgente le cui acque non 
inaridiscono. 

Dal Salmo 81 

Dio si alza nell'assemblea divina, * 
giudica in mezzo agli dei.  
«Fino a quando giudicherete iniquamente * 
e sosterrete la parte degli empi?  
 
Difendete il debole e l'orfano, * 
al misero e al povero fate giustizia.  
Salvate il debole e l'indigente, * 
liberatelo dalla mano degli empi».  
 
Non capiscono, non vogliono intendere, † 
avanzano nelle tenebre; * 
vacillano tutte le fondamenta della terra.  
 
Io ho detto: «Voi siete dèi, * 
siete tutti figli dell'Altissimo».  
Eppure morirete come ogni uomo, * 
cadrete come tutti i potenti.  
 
Sorgi, Dio, a giudicare la terra, * 
perché a te appartengono tutte le genti. 
 

In meditazione 

Papa Francesco, Esortazione apostolica Gaudete et exsultate 

77. «Fame e sete» sono esperienze molto intense, perché rispondono a bisogni 
primari e sono legate all’istinto di sopravvivenza. Ci sono persone che con tale 
intensità aspirano alla giustizia e la cercano con un desiderio molto forte. Gesù 

dice che costoro saranno saziati, giacché presto o tardi la giustizia arriva, e noi 
possiamo collaborare perché sia possibile, anche se non sempre vediamo i 
risultati di questo impegno. 
 
78. Ma la giustizia che propone Gesù non è come quella che cerca il mondo, 
molte volte macchiata da interessi meschini, manipolata da un lato o dall’altro. 
La realtà ci mostra quanto sia facile entrare nelle combriccole della corruzione, 
far parte di quella politica quotidiana del “do perché mi diano”, in cui tutto è 
commercio. E quanta gente soffre per le ingiustizie, quanti restano ad 
osservare impotenti come gli altri si danno il cambio a spartirsi la torta della 
vita. Alcuni rinunciano a lottare per la vera giustizia e scelgono di salire sul 
carro del vincitore. Questo non ha nulla a che vedere con la fame e la sete di 
giustizia che Gesù elogia. 
 
79. Tale giustizia incomincia a realizzarsi nella vita di ciascuno quando si è giusti 
nelle proprie decisioni, e si esprime poi nel cercare la giustizia per i poveri e i 
deboli. Certo la parola “giustizia” può essere sinonimo di fedeltà alla volontà 
di Dio con tutta la nostra vita, ma se le diamo un senso molto generale 
dimentichiamo che si manifesta specialmente nella giustizia con gli indifesi: 
«Cercate la giustizia, soccorrete l’oppresso, rendete giustizia all’orfano, 
difendete la causa della vedova» (Is 1,17). 
 
Cercare la giustizia con fame e sete, questo è santità.  
 

In preghiera 

Signore Gesù, Pastore grande delle nostre anime, tu non abbandoni il 
tuo gregge, ma lo conduci attraverso i tempi, sotto la guida di coloro 
che tu stesso costituisci pastori dei tuoi fedeli. 
Radicati e fondati nella certezza del tuo amore per la Chiesa, noi ti 
preghiamo: effondi, in una rinnovata Pentecoste, il tuo Spirito di 
sapienza e di fortezza sulle nostre comunità, perché susciti in esse 
numerosi e degni ministri dell’altare, annunziatori forti e miti del 
Vangelo della grazia. 


